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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: nebbie e 
nubi basse al 
mattino sulla 
Pianura Padana, con 
tendenza a 
peggioramento da 
Ovest entro la 
serata. Temperature 
stazionarie, massime 
tra 7 e 12, superiori 
sulla Liguria.

CENTRO: 
nebbie o nubi 
basse su Marche, 
Umbria e Toscana, 
specie al mattino 
con tendenza a 
peggioramento la 
sera-notte da 
Ovest. 
Temperature 
stazionarie, 
massime tra 12 e 
16.
SUD: nuvoloso 
tra Campania e 
Calabria tirrenica 
con qualche 
pioviggine; maggiori 
spazi soleggiati 
altrove. 
Temperature 
stabili, massime 
comprese tra 13 e 
17.

NORD: maltempo 
con piogge ed 
acquazzoni, specie 
su centro-est 
Valpadana, ma nel 
contempo migliora 
sulle pianure 
occidentali. Neve in 
montagna, fino a 
bassa quota dalla 
sera. Temperature in 
calo, massime tra 5 
e 10.

CENTRO: 
peggiora con 
piogge e temporali 
a partire da Ovest. 
Neve in calo sulla 
dorsale fino a 
quote collinari a 
fine giornata. 
Temperature 
stabili, massime tra 
10 e 15.
SUD: discreto ma 
peggiora la sera da 
Campania ed 
Ovest Sicilia con 
piogge e temporali. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 15 e 20. 
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Instabile tra medio 
Adriatico, basso 

Tirreno e Sicilia ma 
con tendenza a 

miglioramento da 
Nord. Meglio 

altrove ma con 
neve in arrivo 

su Alpi.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Tempo nel complesso 

stabile e soleggiato 
salvo deboli nevicate 

lungo l'arco Alpino 
specie di confine 

e qualche 
isolato 

fenomeno 
sulla 

Sardegna.

 

IL "TESSITORE"
E LA GIUSTIZIA
Caro direttore,
anch’io, come molti lettori di Avve-
nire, apprezzo la giornalista Marina
Corradi. Nei giorni scorsi, nella sua
rubrica "In viaggio", ha trattato del-
la maternità. Molto bella la descri-
zione delle emozioni suscitate! Il suo
primo intervento, "Il Tessitore", mi
ha particolarmente interessata. Ma-
rina ricorda la Milano del 1992,
quando resta senza fiato alla noti-
zia: è in attesa del suo primo figlio
e, da subito, è presa da un’«inconte-
nibile ebbrezza». Tanti sono i pen-
sieri. «…E quanto sarà grande ades-
so?... Chi tesse mio figlio?» e con-
clude con una preghiera: «… fa’, ti
prego, che non sbagli, il Tessitore».
Ed ecco le inevitabili domande: e se
il Tessitore sbaglia? Se il figlio tanto
desiderato non nasce "perfetto", co-
sa si può dire? Anche Marina, credo,
sprofonderebbe nel silenzio, ma in
un silenzio di fede. Purtroppo, c’è

qualcuno che vuol fare il "processo"
al Tessitore. Perché Lui, se è buono
come si dice, compie la "tessitura"
imperfetta di una sua creatura? Per-
ché un bimbo nasce sano e l’altro
no? Perché questa discriminazione?
Il processo al Tessitore può portare
ad una condanna senza appello:
«Tu, Tessitore, sei un Dio ingiusto e
crudele e se Tu esisti veramente,
quando verrò al tuo cospetto, sarò io
che ti chiederò conto del male com-
piuto». Il dolore può incattivire. Il
Tessitore sbaglia? In tutto c’è un sen-
so e noi, che crediamo, speriamo di
scoprirlo nell’altra Vita. Qui e ora
non resta che pregare. 

Adriana Verardi Savorelli
Ascoli Piceno

MONTE DEI PASCHI E PD:
BERSANI HA PERSO LA CALMA
Caro direttore,
l’onorevole Bersani, in genere ri-
flessivo e pacato, sovente amante del
dialogo, della chiarezza e del con-
fronto, ha abbandonato la sua com-
postezza nel caso Mps e con lin-
guaggio violento ha affermato, ri-
volgendosi agli avversari: «Se ci at-
taccano, noi li sbraniamo». Più che
una dimostrazione di forza, questa
mi sembra espressione di debolez-
za che tende a nascondere, a zittire

la ricerca della verità dei fatti, del
confronto e della chiarezza su quel-
lo che non può essere un mistero
con il rischio di ripercussioni elet-
torali per il Pd. Un bell’esempio di
democrazia per il futuro di un’Italia
più giusta.

Enzo Sibilia
Baldissero Torinese (To)

BIOETICA: UN’ATTENZIONE
CONTINUA E PUNTUALE
Gentile direttore,
mi congratulo, come lettore e come
studioso, per l’iniziativa (a cura di
Giacomo Samek) di un ciclo di arti-
coli volti a "ripassare" le posizioni
del Magistero sui principali temi
bioetici. Infatti, come si può pre-
tendere – in tempi di grande diso-
rientamento – che credenti e non
credenti comprendano le posizioni
effettive della Chiesa sui temi bioe-
tici, se queste ultime non vengono
adeguatamente e pazientemente
spiegate? Non le sembra il caso che
invece di far finta che non esista u-
na bioetica cattolica ufficiale – come
talora accade, anche in ambito cat-
tolico – ci si debba sforzare di chia-
rire in modo corretto, come fa ap-
punto Avvenire, le idee di fondo di
tale bioetica? Aggiungendo, a scan-
so di equivoci, che la bioetica di cui

la Chiesa si fa promotrice è fondata
sulla ragione e non solo sulla fede e
quindi si rivolge a tutti e richiede di
essere ascoltata da tutti. E non solo
in tempi di elezioni politiche.

Giovanni Fornero

Proprio per questo, gentile profes-
sor Fornero, non ci limitiamo a pez-
zi e rubriche una tantum o d’occa-
sione, ma forniamo sui temi bioe-
tici e biopolitici un’informazione
continua e scrupolosa, anche con
inserti dedicati (come "èVita"). Gra-
zie per l’apprezzamento e l’inco-
raggiamento. (mt)

a voi
la parola

Gentile direttore,
desidero esprimere ad Avvenire il mio apprezzamento per l’informazione aggiornata,
corretta, equilibrata sull’andamento della corrente campagna elettorale e dei suoi
contenuti programmatici e anche per l’evidenza che viene data ai nomi dei candidati
provenienti da associazioni e movimenti di ispirazione cristiana o, comunque,
cristianamente ispirati. È una linea informativa che fa tanto più piacere in quanto in
questa campagna è purtroppo presente abbastanza spesso un atteggiamento
decisamente sguaiato o talvolta anche offensivo dell’avversario, un’incapacità –
sembrerebbe – di ascoltare l’altro. Qualche volta si ha quasi l’impressione che
l’abilità di fare politica possa consistere nel controbattere l’altro, di metterne in
evidenza il negativo con scambi di accuse (talvolta inverosimili o contraddittorie), o
addirittura di insulti. È difficile credere che con una tale conflittualità litigiosa si
possa arrivare al bene comune. Non è che tutti si comportino così, ma chi lo fa,
spesso fa tendenza. E io penso che i politici cristiani dovrebbero cercare di
modificare questo stato di cose.
Si parla spesso e giustamente di “valori non negoziabili”, sia in campo bioetico che
sociale... ed è sacrosanto difenderli. Per questo il cardinal Bagnasco ha chiesto agli
esponenti cattolici «una concreta convergenza sulle questioni eticamente sensibili» e
in questo senso ha scritto più volte anche Avvenire. A me viene da pensare che
accanto a questi doverosi impegni, negli incontri e nel confrontarsi dei cristiani si
dovrebbe tener presente quello che il Figlio di Dio stesso ha presentato come il
primo “valore non negoziabile” per i suoi. Ha detto Gesù: «Questo è il mio
comandamento: amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi», e ha aggiunto: «Da
questo riconosceranno che siete miei discepoli, se vi amerete l’un l’altro».
Io non voglio apparire ingenuo, ma mi augurerei e prego perché anche nell’azione
politica ci sia questo amore che ci è stato insegnato e raccomandato almeno fra i
cristiani, anche fra quelli che seguono la politica solo in tv o sulla stampa: non
bisogna demonizzare nessuno, una concreta convergenza (nei modi che la politica
esige, senza cioè imbrogli, mistificazioni o imprudenze) anche sul comandamento
che Gesù ha chiamato “suo”. Se il Figlio di Dio ce lo ha chiesto si tratta sicuramente di
qualcosa di praticabile e doveroso.

GianCarlo Sina, Pordenone

Gentile direttore.
a poco meno di un mese dalle prossime elezioni politiche, le confesso la profonda
delusione e lo schifo viscerale che provo. Nutro profonda delusione perché, come
cattolico, dopo i due incontri di Todi, mi aspettavo più coraggio e determinazione da
parte di coloro che in quella sede avevano dato adito alla speranza che ci si potesse
di nuovo ritrovare in un soggetto politico laico, sì, ma pur sempre di ispirazione e di
forte presenza cristiana. Non è accaduto. Tutti i partiti hanno fagocitato, nelle
rispettive liste, tanti nomi buoni e validi ma che, alla fine, loro malgrado, serviranno
solo da porta-voti. Non mi entusiasma proprio la soluzione di essere presenti in tante
liste diverse, perché tanto si può essere «uniti nei valori non negoziabili». Mi chiedo:
ma quando all’interno di una partito o di una coalizione si è una sparuta minoranza,
quali possibilità si hanno di far valere, concretamente, le giuste ragioni? È così
difficile rendersi conto di una cosa tanto semplice? Solo noi cattolici siamo così
attaccati ai vari personalismi da vanificare ogni forma di aggregazione significativa?
Lo schifo viscerale, quello che molto probabilmente mi porterà a scegliere di
esercitare il mio diritto a non votare, è determinato non tanto dalla piega che ha
preso questa campagna elettorale (che cosa potevamo aspettarci di meglio?), quanto
per quello che in Parlamento non si è fatto – anzi, non si è voluto fare – nei trascorsi
mesi di “governo tecnico”: in primo luogo una riforma elettorale degna di un Paese
civile, i tagli ai costi della politica a tutti i livelli, nuove regole di trasparenza per
accedere alle liste. La lista sarebbe lunga, ma mi fermo qui, sperando che il mio sfogo
possa servire a riflettere, a chiedersi in quale palude ci stiamo inabissando. E,
soprattutto, augurandomi che l’intellighenzia cattolica italiana, si renda conto, che
non è più tempo di giocare a nascondino.

Gianvito Laforgia

Il direttore 
risponde Il bene, più e meglio che si può

di Marco Tarquinio
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u “Repubblica” (29/1,
pp. 29-31: “I gay
clandestini dell’Est.

Omofobia, il nuovo muro
che divide l’Europa”)
Andrea Tarquini racconta
da Berlino le "malefatte"
della Chiesa, anzi delle
Chiese negli ex Paesi
dell’Est a partire dalla
Polonia, ove «a troppi
populisti conviene
attizzare l’odio contro le
minoranze», aggiungendo
subito che «purtroppo la
Chiesa cattolica, orfana di
quel genio lungimirante e
aperto al mondo che fu
Karol Wojtyla, è spesso
complice e ispiratrice dei
veleni». A parte l’elogio di
Giovanni Paolo II,

postumo – molto
postumo! – e che
contraddice pagine e
pagine che per anni su
“Repubblica” descrivevano
Karol Wojtyla nemico del
progresso e di ogni libertà
moderna, segue subito
l’attacco al Parlamento
antidemocratico che ha
bocciato «tre disegni di
legge» che a "Repubblica"
piacevano. E già: chi non
pensa come loro nega la
democrazia! Segue altra…
caramella al veleno per il
patriarcato di Mosca.
Poiché anche il patriarca
Kirill è sulle posizioni della
Chiesa polacca – le stesse
di Giovanni Paolo II –
segue commento livido:

«Nemiche per secoli, le
due Chiese si sono
riconciliate contro i gay».
Accusa falsa e vile: si tratta
della convergenza in un
giudizio morale espresso
dalle due Chiese in
armonia con la dottrina
cristiana di secoli, e senza
alcun disprezzo delle
persone. È libertà pensarla
diversamente da
"Repubblica"? Sì, quanto
quella di pensarla
diversamente dai vescovi
polacchi cattolici e dal
patriarca ortodosso di
Mosca. Invece no! Certi
pulpiti mediatici si
identificano con la verità,
la libertà, la luce, il
progresso e in altri vedono
solo tenebre. Difficile far
peggio. Pregiudizio e
malanimo: dama perfetta
in pagina.
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Pregiudizio e malanimo:
brutta “dama” in pagina

Ecco due approcci a questa campagna elettorale assai
diversi eppure basati su una stessa sensibilità e su un’attesa
importante di buona politica nella forma e nella sostanza.
Sentimenti e valutazioni che so condivisi da tantissimi altri
lettori (ed elettori). Spero che qualche politico – non solo
“cattolico”, ma meglio se motivato dalla fede nel suo impegno
pubblico  – li legga e, con la dovuta serietà, ci rifletta su. Le due
lettere ricapitolano, infatti, temi e problemi che abbiamo
affrontato e approfondito tante volte su Avvenire e anche in
questo spazio di dialogo coi lettori.
Vorrei solo sottolineare di essere più che convinto che il signor
Sina non è affatto il solo a desiderare, anzi a pretendere, che lo
stile di chi sta e opera (o si candida a farlo) nelle Istituzioni – e
soprattutto quello di chi si definisce cristiano – sia sempre
immediatamente e positivamente riconoscibile. Siamo
davvero un’infinità a pensarla così. E non lo facciamo per
ingenuità, cari amici, ma per civiltà. Mai più – ripeto mai più –
vorremmo assistere agli indecorosi spettacoli, alle penose
scoperte, alle mortificanti e squalificanti diatribe che hanno
segnato in modo indelebile gli ultimi e, per tanti versi,
insopportabili anni della cosiddetta Seconda Repubblica.
Al signor Laforgia che vive queste settimane come una
prosecuzione deludente e addirittura repellente di quella
infausta stagione dico che non ha tutti i torti, ma non avrebbe
più ragione se si astenesse dallo scegliere, per quanto si può e
meglio che si può, nella situazione data. Ognuno di noi deve
fare la propria parte per realizzare il «bene comune»
realisticamente possibile, senza rilasciare deleghe in bianco: e
queste sarebbero un voto sovrappensiero o un non-voto che
grida e pesa solo per un giorno (quello degli scrutini). Credo
che dobbiamo saper concepire – e non solo a parole – le
elezioni del 24 e 25 febbraio come un nuovo cruciale passaggio
nel processo di costante pressione “dal basso” che ottenere un
cambiamento di passo, di regole, di assetto e di qualità della
nostra politica. Votiamo, insomma, e poi non mettiamoci in
tribuna a guardare  la partita. Ma giochiamocela. Mai come
stavolta mi pare, infatti, chiaro che il “nuovo” della politica
comincerà – se comincerà, e deve cominciare altrimenti
saranno dolori per tutti – anche in Parlamento, ma per una
gran parte fuori di esso. Nella società italiana, in un pre-
politico che non sopporta più pre-potenze “dall’alto”. A tale
preoccupata eppure stimolante conclusione costringe il
tentativo (non riuscito, e però comunque condizionante) di
“congelare il passato”. Cioè di riproporre il vecchio
bipolarismo furioso e inconcludente sul piano della riforma e
della misura davvero necessarie al Paese. In questo senso,
siamo davvero tutti nella stessa barca: cattolici impegnati,
cattolici tiepidi, laici positivi e, persino, laici negativi (quelli
che noi definiamo “laicisti”). E penso che non sia affatto un
male se, ognuno per la parte che gli spetta, ci rifiutiamo di
lasciare che la barca vada alla deriva, trascinata dalla corrente
determinata dalle scelte dei soliti noti e da certe ben note e
distorcenti proiezioni (politiche e mediatiche) del presente e
del futuro di questo nostro Paese. Mi pare che per nessuno
questa possa essere la stagione del “nascondino”. Tanto meno
per i cattolici, che comunque qualcosa d’importante su cui
essere sempre uniti ce l’hanno.
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

1 febbraio 2013 il carissimo
monsignor

GIOVANNI RIMOLDI
festeggia i suoi 92 anni.

Si uniscono per i più sentiti auguri 
di buon compleanno, la signorina 

Luigia Vimercati e tutti i parrocchiani 
incontrati lungo i proficui anni di sacerdozio

auguri

lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari


